
NORMATIVA DI RIFERIMENTO PER IL D.P.R. 328 DEL 5 GIUGNO 2001 
TEMPI DI APPLICAZIONE 

 
 
 
  Testo del decreto-legge 10 giugno 2002, n. 107 (GU n. 135 dell' 
11 giugno 2002), coordinato con la legge di conversione 1 agosto 
2002, n. 173, recante "Disposizioni urgenti in materia di accesso 

alle professioni" (GU n. 184 del 7.8.2002). 

  

Avvertenza 

Le modifiche apportate dalla legge di conversione, stampate con caratteri 
corsivi, hanno efficacia dal giorno successivo a quello delle sua pubblicazione. 

Testo coordinato del decreto legge 10 giugno 2002, n. 107 

Art. 1. 

1. I possessori dei titoli conseguiti secondo l'ordinamento previgente 
alla riforma recata dal regolamento di cui al decreto del Ministro 
dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 
1999, n. 509, e ai relativi decreti attuativi, svolgono le prove degli 
esami di Stato, indetti per l'anno 2002 e per l'anno 2003, per le 
professioni di dottore agronomo e dottore forestale, architetto, 
assistente sociale, attuario, biologo, chimico, geologo, ingegnere e 
psicologo, secondo l'ordinamento previgente al decreto del Presidente 
della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328. 

2. Coloro i quali provengono dalla sezione B dell'albo degli assistenti sociali 
sono esonerati dalla seconda prova scritta prevista dall'articolo 22, comma 2, 
del decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328, per gli 
esami di Stato per l'accesso alla sezione A dell'albo stesso, limitatamente agli 
esami di Stato indetti per l'anno 2002. 

2-bis. Coloro i quali conseguono l'abilitazione professionale all'esito di 
esami di Stato svolti secondo l'ordinamento previgente al citato 
decreto del Presidente della Repubblica n. 328 del 2001, possono 



iscriversi nel settore, o nei settori, della sezione A dell'albo, per il 
quale dichiarano di optare. 

Art. 2 

1. Per l'anno accademico 2002-2003 le prove di ammissione alle scuole di 
specializzazione per le professioni legali, di cui all'articolo 17, commi 113 e 
114, della legge 15 maggio 1997, n. 127, si svolgono con le modalità previste 
dall'articolo 9, comma 2, del decreto del Ministro dell'università e della ricerca 
scientifica e tecnologica 21 dicembre 1999, n. 537. 

Art. 3 

1. Fino al riordino delle professioni di dottore commercialista e di 
ragioniere e perito commerciale, hanno titolo per l'iscrizione nel 
registro dei praticanti per l'esercizio della professione di dottore 
commercialista, di cui all'articolo 2, terzo comma, del decreto del 
Presidente della Repubblica 27 ottobre 1953, n. 1067, aggiunto dalla 
legge 17 febbraio 1992, n. 206, e per l'iscrizione nel registro dei 
praticanti per l'esercizio della professione di ragioniere e perito 
commerciale, di cui all'articolo 31, comma 3, del decreto del 
Presidente della Repubblica 27 ottobre 1953, n. 1068, e successive 
modificazioni, coloro che sono in possesso del diploma di laurea 
specialistica nella classe 64/S, classe delle lauree specialistiche in 
scienze dell'economia, ovvero nella classe 84/S, classe delle lauree 
specialistiche in scienze economico-aziendali, nonché coloro che sono 
in possesso del diploma di laurea nelle classi 17, classe delle lauree in 
scienze dell'economia e della gestione aziendale, e 28, classe delle 
lauree in scienze economiche. 

2. All'iscrizione nei registri dei praticanti di cui al comma 1 hanno titolo anche 
coloro che sono in possesso di laurea rilasciata dalle facoltà di economia 
secondo l'ordinamento previgente ai decreti emanati in attuazione dell'articolo 
17, comma 95, della legge 15 maggio 1997, n. 127. 3. Per l'iscrizione nel 
registro dei praticanti per l'esercizio della professione di ragioniere e perito 
commerciale, per coloro che sono in possesso dei diplomi di laurea e laurea 
specialistica di cui ai commi 1 e 2, non é richiesto il requisito del 
conseguimento del diploma di ragioniere e perito commerciale previsto 
dall'articolo 31, comma 1, lettera f), del decreto del Presidente della 
Repubblica 27 ottobre 1953, n. 1068, cosi' come modificato dalla legge 12 
febbraio 1992, n. 183. 

3-bis. La durata dei periodi di pratica professionale per l'esercizio delle 
professioni di cui al comma 1 é stabilita in tre anni. 

Art. 4 

1. Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui all'articolo 4, 
comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328, 



in materia di procedure elettorali e funzionamento degli organi degli ordini 
professionali regolamentati, e in ogni caso non oltre il 30 giugno 2004, i 
consigli provinciali, regionali e nazionali degli ordini di dottore agronomo e 
dottore forestale, architetto, assistente sociale, attuario, biologo, chimico, 
geologo, ingegnere e psicologo, sono prorogati nella composizione comunque 
vigente alla data di entrata in vigore del presente decreto. 

Art. 5 

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà 
presentato alle Camere per la conversione in legge 

---------------------------------------- 

Riferimenti normativi: 

Art. 1 

- Il decreto ministeriale 3 novembre 1999, n. 509, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 2 del 4 
gennaio 2000, reca "Regolamento recante norme concernenti l'autonomia didattica degli 
atenei". 

- L'art. 22, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328 
(Modifiche ed integrazioni della disciplina dei requisiti per l'ammissione all'esame di Stato e 
delle relative prove per l'esercizio di talune professioni, nonché della disciplina dei relativi 
ordinamenti) cosi' recita: 

"2. L'esame di Stato é articolato nelle seguenti prove: 

a) una prima prova scritta, sui seguenti argomenti: teoria e metodi di pianificazione, 
organizzazione e gestione dei servizi sociali; metodologie di ricerca nei servizi e nelle politiche 
sociali; metodologie di analisi valutativa e di supervisione di servizi e di politiche 
dell'assistenza sociale; 

b) una seconda prova scritta applicativa, sui seguenti argomenti: analisi valutativa di un caso 
di programmazione e gestione di servizi sociali; discussione e formulazione di piani o 
programmi per il raggiungimento di obiettivi strategici definiti dalla commissione esaminatrice; 

c) una prova orale sui seguenti argomenti: discussione dell'elaborato scritto; argomenti 
teorico-pratici relativi all'attività svolta durante il tirocinio; legislazione e deontologia 
professionale.". 

Art. 2: 

- Si trascrive il testo dei commi 113 e 114 dell'art. 17 della legge 15 maggio 1997, n. 127 
(Misure urgenti per lo snellimento dell'attività amministrativa e dei procedimenti di decisione e 
di controllo): 

"113. Il Governo é delegato ad emanare, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, uno o più decreti legislativi, sentite le competenti Commissioni parlamentari, 
per modificare la disciplina del concorso per l'accesso alla magistratura ordinaria, sulla base 
dei seguenti principi e criteri direttivi: semplificazione delle modalità di svolgimento del 
concorso e introduzione graduale, come condizione per l'ammissione al concorso, dell'obbligo 



di conseguire un diploma esclusivamente presso scuole di specializzazione istituite nelle 
università, sedi delle facoltà di giurisprudenza. 

114. Anche in deroga alle vigenti disposizioni relative all'accesso alle professioni di avvocato e 
notaio, il diploma di specializzazione di cui al comma 113 costituisce, nei termini che saranno 
definiti con decreto del Ministro di grazia e giustizia, adottato di concerto con il Ministro 
dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica, titolo valutabile ai fini del compimento 
del relativo periodo di pratica. Con decreto del Ministro dell'università e della ricerca scientifica 
e tecnologica, di concerto con il Ministro di grazia e giustizia, sentiti i competenti ordini 
professionali, sono definiti i criteri per la istituzione ed organizzazione delle scuole di 
specializzazione di cui al comma 113, anche prevedendo l'affidamento annuale degli 
insegnamenti a contenuto professionale a magistrati, notai ed avvocati". 

- Il comma 2 dell'art. 9 del decreto 21 dicembre 1999, n. 537, é il seguente: "2. In sede di 
prima applicazione del presente regolamento, comunque non oltre il concorso di ammissione 
alle scuole per l'anno accademico 2001-2002, nelle more della costituzione dell'archivio di cui 
all'art. 4, comma 3, nonché in deroga alle disposizioni di cui all'art. 4, commi 3 e 4, la 
commissione di cui al predetto art. 4, comma 3, predispone tre elaborati costituiti da 50 
quesiti ciascuno. I tre elaborati sono segreti e ne é vietata la divulgazione. I tre elaborati, 
appena formulati, sono chiusi in tre pieghi suggellati per ciascuna sede, firmati esteriormente 
sui lembi di chiusura dai componenti la commissione e consegnati, in data stabilita nel bando, 
al responsabile del procedimento di ciascuna sede. Il bando indica la sede ove, il giorno delle 
prove, controllata l'integrità dei pieghi, é sorteggiato l'elaborato per la prova da parte di un 
candidato, nonché le modalità di comunicazione dell'elaborato prescelto a tutte le sedi.". 

Art. 3 

- Si trascrive il testo dell'art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 27 ottobre 1953, n. 
1067 (Ordinamento della professione di dottore commercialista), aggiunto dalla legge 17 
febbraio 1992, n. 206 (Tirocinio professionale per i dottori commercialisti): 

"Art. 2 (Titolo ed esercizio professionale). - Il titolo professionale di dottore commercialista 
spetta a coloro che abbiano superato l'esame di Stato per l'esercizio della professione. 

Il dottore commercialista non può esercitare la professione se non é iscritto nell'albo. 

Possono essere ammessi a sostenere l'esame di Stato per l'esercizio della professione coloro 
che, dopo il conseguimento di uno dei titoli di cui al numero 4) del primo comma dell'art. 31, 
hanno compiuto un periodo di almeno tre anni di tirocinio professionale presso lo studio di un 
dottore commercialista iscritto all'albo. 

Il tirocinio, se compiuto presso un dottore commercialista che sia revisore dei conti, é valido 
anche agi effetti di quanto disposto dalla direttiva 84/253/CEE del Consiglio del 10 aprile 1984. 
L'esame di abilitazione all'esercizio della professione di dottore commercialista, integrato con le 
materie di cui all'art. 6 della suddetta direttiva, é sostitutivo di quello previsto dalla direttiva 
medesima. 

Le modalità di svolgimento del tirocinio professionale di cui ai commi terzo e quarto sono 
determinate dal Ministro di grazia e giustizia con proprio decreto, emanato di concerto con il 
Ministro del lavoro e della previdenza sociale, sentito il Consiglio nazionale dei dottori 
commercialisti.". 

- Si riporta il testo dell'art. 31, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 27 
ottobre 1953, n. 1068, cosi' come modificato dalla legge 12 febbraio 1992, n. 183 (Modifica 
dei requisiti per l'iscrizione all'albo ed elevazione del periodo di pratica professionale per i 
ragionieri e periti commerciali): 



"3. L'abilitazione all'esercizio della libera professione é subordinata al compimento di un 
periodo di pratica triennale da effettuare, dopo il conseguimento del diploma universitario di 
cui alla lettera f) del comma 1, presso un ragioniere perito commerciale iscritto all'albo 
professionale da almeno un quinquennio e, al termine di tale periodo, al superamento di un 
apposito esame di Stato, disciplinato dalle norme della legge 8 dicembre 1956, n. 1378, e 
successive modificazioni. La durata della pratica professionale é ridotta da tre a due anni per 
coloro che sono in possesso della laurea in giurisprudenza o in economia e commercio.". 

- Si trascrive il testo dell'art. 17, comma 95, della legge 15 maggio 1997, n. 127: 

"95. L'ordinamento degli studi dei corsi universitari, con esclusione del dottorato di ricerca, é 
disciplinato dagli atenei, con le modalità di cui all'art. 11, commi 1 e 2, della legge 19 
novembre 1990, n. 341, in conformità a criteri generali definiti, nel rispetto della normativa 
comunitaria vigente in materia, sentiti il Consiglio universitario nazionale e le Commissioni 
parlamentari competenti, con uno o più decreti del Ministro dell'università e della ricerca 
scientifica e tecnologica, di concerto con altri Ministri interessati, limitatamente ai criteri 
relativi agli ordinamenti per i quali il medesimo concerto é previsto alla data di entrata in 
vigore della presente legge, ovvero da disposizioni dei commi da 96 a 119 del presente 
articolo. I decreti di cui al presente comma determinano altresi': 

a) con riferimento ai corsi di cui al presente comma, accorpati per aree omogenee, la durata, 
anche eventualmente comprensiva del percorso formativo già svolto, l'eventuale serialità dei 
predetti corsi e dei relativi titoli, gli obiettivi formativi qualificanti, tenendo conto degli sbocchi 
occupazionali e della spendibilità a livello internazionale, nonché la previsione di nuove 
tipologie di corsi e di titoli universitari, in aggiunta o in sostituzione a quelli determinati dagli 
articoli 1, 2, 3, comma 1, e 4, comma 1, della legge 19 novembre 1990, n. 341, anche 
modificando gli ordinamenti e la durata di quelli di cui al decreto legislativo 8 maggio 1998, n. 
178, in corrispondenza di attività didattiche di base, specialistiche, di perfezionamento 
scientifico, di alta formazione permanente e ricorrente; 

b) modalità e strumenti per l'orientamento e per favorire la mobilità degli studenti, nonché la 
più ampia informazione sugli ordinamenti degli studi, anche attraverso l'utilizzo di strumenti 
informatici e telematici; 

c) modalità di attivazione da parte di università italiane, in collaborazione con atenei stranieri, 
dei corsi universitari di cui al presente comma, nonché di dottorati di ricerca, anche in deroga 
alle disposizioni di cui al Capo II del Titolo III del decreto del Presidente della Repubblica 11 
luglio 1980, n. 382.". - Si riporta il testo dell'art. 31, comma 1, lettera f), del decreto del 
Presidente della Repubblica 27 ottobre 1953, n. 1068, cosi' come modificato dalla legge 12 
febbraio 1992, n. 183: 

"1. Per ottenere l'iscrizione all'albo o nell'elenco speciale é necessario: 

a) omissis; 

b) omissis; 

c) omissis; 

d) omissis; 

e) omissis; 

f) avere conseguito il diploma di ragioniere e perito commerciale ed essere in possesso di un 
diploma universitario legalmente riconosciuto, conseguito a seguito di un corso di studi 
specialistici della durata di tre anni, oppure della laurea in giurisprudenza o in economia e 



commercio.". 

Art. 4 

- Si trascrive il testo dell'art. 4, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 
2001, n. 328: 

"3. Con successivo regolamento ai sensi dell'art. 1, comma 18, legge 14 gennaio 1999, n. 4, e 
successive modificazioni, verranno definite le procedure elettorali e il funzionamento degli 
Organi in sede disciplinare, nel rispetto dei principi definiti nei commi 1 e 2.". 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
Per le professioni di: dottore agronomo e dottore forestale, assistente sociale, 
biologo, chimico, geologo, psicologo, la Legge 01.08.2001, n. 173 ha stabilito 
che i possessori dei titoli conseguiti secondo l'ordinamento previgente al D.M. 
n. 509 del 3.11.1999 svolgono le prove degli Esami di Stato indetti per l'anno 
2002 e 2003 secondo l'ordinamento previgente al D.P.R. 05.06.2001, n. 328. 

 
 
============================================================================================================= 

XIV Legislatura 
 

Decreto Legge 9 maggio 2003, n.105 
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 14 maggio 2003 n.110 

Disposizioni urgenti per le università e gli enti di ricerca. 

Convertito, con modificazioni, dalla Legge 11 luglio 2003, n. 170 (GU n. 160 
del 12.07.2003). 
 
Modificazioni apportate in sede di conversione al decreto-legge 9 maggio 2003, 
n.105 
Testo coordinato del decreto legge 9 maggio 2003, n.105 

 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 
Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; Ritenuta la straordinaria necessità ed 
urgenza di ripartire, nel corrente anno, le risorse finanziarie tra le università, 
destinando i fondi di cui agli articoli 4 e 5 della legge 19 ottobre 1999, n. 370, al 
sostegno di servizi agli studenti, al potenziamento della mobilità interuniversitaria 
degli studenti stessi, alla incentivazione delle iscrizioni a corsi di studio di particolare 
interesse nazionale e comunitario, nonché all'incremento del numero dei giovani 
dotati di elevata qualificazione scientifica; 

Ritenuta, altresì, la straordinaria necessità ed urgenza di consentire agli enti di ricerca 
ed alle università di assumere personale a tempo determinato, anche in deroga a 
quanto previsto dall'articolo 34 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, senza ulteriori 
oneri finanziari a carico del bilancio dello Stato; 

Ritenuta infine, la straordinaria necessità ed urgenza di indire una sessione 
straordinaria di esame di Stato per l'anno 2003, al fine di consentire a coloro che 
abbiano conseguito la laurea in farmacia, a compimento di un percorso formativo 
quadriennale, iniziato anteriormente al 1° novembre 1993, di concludere la 



formazione anteriormente al 1° novembre 2003, come previsto dall'articolo 12 della 
direttiva 2001/19/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 maggio 2001; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 2 maggio 
2003; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e del Ministro dell'istruzione, 
dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze e con il Ministro per la funzione pubblica; 

  

E m a n a 

il seguente decreto-legge: 

Art. 1. 

Iniziative per il sostegno degli studenti universitari e per favorirne la mobilità 

 
1. Al fine di sopperire alla indifferibile esigenza di assicurare un adeguato livello di 
servizi destinati agli studenti, di potenziare la mobilità internazionale degli studenti 
stessi, di incentivare le iscrizioni a corsi di studio di particolare interesse nazionale e 
comunitario, di incrementare il numero dei giovani dotati di elevata qualificazione 
scientifica, il Fondo previsto nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione, 
dell'università e della ricerca per le finalità di cui agli articoli 4 e 5 della legge 19 
ottobre 1999, n. 370, assume la denominazione di "Fondo per il sostegno dei giovani 
e per favorire la mobilità degli studenti" e, per l'anno 2003, è ripartito tra gli atenei in 
base a criteri e modalità determinati con decreto del Ministro dell'istruzione, 
dell'università e della ricerca, sentita la Conferenza dei rettori delle università italiane 
ed il Consiglio nazionale degli studenti universitari, per il perseguimento dei seguenti 
obiettivi, ferme restando le finalità di cui all'articolo 4, comma 4-bis, del decreto-
legge 25 settembre 2002, n. 212, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 
novembre 2002, n. 268: 

a) sostegno alla mobilità internazionale degli studenti, anche nell'ambito del 
programma di mobilità dell'Unione europea Socrates-Erasmus, mediante l'erogazione 
di borse di studio integrative; 

b) assegnazione agli studenti capaci e meritevoli, iscritti ai corsi di laurea 
specialistica e ai corsi di dottorato di ricerca, di assegni per l'incentivazione delle 
attività di tutorato di cui all'articolo 13 della legge 19 novembre 1990, n. 341, nonché 
per le attività didattico-integrative, propedeutiche e di recupero; 



c) promozione, in determinate aree scientifico-disciplinari, di corsi di dottorato di 
ricerca, inseriti in reti nazionali ed internazionali di collaborazione interuniversitaria, 
coerenti con le linee strategiche del Programma nazionale per la ricerca di cui 
all'articolo 1 del decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204; 

d) finanziamento di assegni di ricerca di cui all'articolo 51, comma 6, della legge 27 
dicembre 1997, n. 449; 

e) incentivazione per le iscrizioni a corsi di studio inerenti ad aree disciplinari di 
particolare interesse nazionale e comunitario. 

2. Per i fini di cui al comma 1, lettera c), viene riservata anche una quota percentuale 
delle risorse disponibili ai sensi dell'articolo 4 della legge 3 luglio 1998, n. 210. 

3. Agli assegni di cui al comma 1, lettere a) e b), si applicano le disposizioni 
dell'articolo 10 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, nonché quelle 
dell'articolo 4 della legge 13 agosto 1984, n. 476, e successive modificazioni, ed in 
materia previdenziale quelle dell'articolo 2, commi 26 e seguenti, della legge 8 agosto 
1995, n. 335, e successive modificazioni. 

4. Le eventuali economie di spesa accertate dalle università in sede di approvazione 
del conto consuntivo 2002, derivanti dalle risorse acquisite per l'incentivazione 
dell'impegno didattico dei professori e dei ricercatori per gli anni 1999, 2000 e 2001, 
nonché quelle già assegnate per le stesse finalità per l'anno 2002 e non ancora 
impegnate alla data di entrata in vigore del presente decreto, sono utilizzate per 
assicurare un adeguato livello di servizi agli studenti. 

5. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

  

Art. 2 

Disposizioni per il funzionamento delle università e degli enti di ricerca 

 
1. Il quarto periodo del comma 13 dell'articolo 34 della legge 27 dicembre 2002, n. 
289, è soppresso. 

2. Dopo il comma 13 dell'articolo 34 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, è inserito 
il seguente: 

"13-bis. Per l'anno 2003, per gli enti di ricerca, l'Istituto superiore di sanità, l'Istituto 
superiore per la prevenzione e la sicurezza del lavoro, l'Agenzia spaziale italiana, 
l'Ente per le nuove tecnologie, l'energia e l'ambiente, nonché per le università e le 



scuole superiori ad ordinamento speciale, sono fatte comunque salve le assunzioni di 
personale a tempo determinato, i cui oneri ricadono su fondi derivanti da contratti con 
le istituzioni comunitarie ed internazionali di cui all'articolo 5, comma 27, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537, e da contratti con le imprese; per le medesime istituzioni 
sono altresì consentite assunzioni di personale a tempo determinato per l'attuazione di 
progetti di ricerca, i cui oneri non risultino a carico dei bilanci di funzionamento degli 
enti o del fondo di finanziamento degli enti o del fondo di finanziamento ordinario 
delle università.". 

  

Art. 3. 

Sessione straordinaria di esami di Stato per l'abilitazione alla professione di 
farmacista 

 
1. In deroga a quanto previsto dall'articolo 1, primo comma, del regolamento sugli 
esami di Stato, approvato con decreto ministeriale 9 settembre 1957, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 271 del 2 novembre 1957, con ordinanza del Ministro 
dell'istruzione, dell'università e della ricerca è indetta, per l'anno 2003, una sessione 
straordinaria di esami di Stato per l'abilitazione all'esercizio della professione di 
farmacista, riservata ai laureati in farmacia con percorso formativo quadriennale, i 
quali abbiano iniziato la loro formazione anteriormente al 1° novembre 1993. I 
relativi oneri finanziari sono posti a carico delle università nell'ambito degli ordinari 
stanziamenti di bilancio, senza oneri aggiuntivi per il bilancio dello Stato. 

  

Art 4. 

Entrata in vigore 

 
1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale 
degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 
Data a Roma, addi' 9 maggio 2003  

 
CIAMPI 

Berlusconi, Presidente del 



Consiglio dei Ministri 
Moratti, Ministro dell'istruzione, 
dell'università e della ricerca 
Tremonti, Ministro dell'economia 
e delle finanze 
Mazzella, Ministro per la 
funzione pubblica 

Visto, il Guardasigilli: Castelli  

 
 

 
 

LEGGE 11 LUGLIO 2003 N. 170 

CONVERSIONE IN LEGGE, CON MODIFICAZIONI, DEL DECRETO-LEGGE 9 MAGGIO 2003, 

105 

 
 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Promulga 

la seguente legge: 

Art. 1. 

1.Il decreto-legge 9 maggio 2003, n. 105, recante disposizioni urgenti per le 
università e gli enti di ricerca, e' convertito in legge con le modificazioni 
riportate in allegato alla presente legge. 

2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 

La presente legge, munita del sigillo dello Stato sarà inserita nella Raccolta 
ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. E' fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

Data a Roma, addì 11 luglio 2003 

CIAMPI 

Berlusconi, Presidente del Consiglio dei Ministri 

Visto, il Guardasigilli: Castelli 

 
 



MODIFICAZIONI APPORTATE 

 

All'articolo l: 

al comma 1, alinea, dopo le parole: "indifferibile esigenza" sono inserite le 
seguenti: "di incentivare l'impegno didattico dei professori e dei ricercatori," e 
le parole: "per l'anno 2003" sono sostituite dalle seguenti: "a decorrere 
dall'anno 2003"; 

al comma 1, lettera b), dopo le parole: "laurea specialistica" sono inserite le 
seguenti: ", delle scuole di specializzazione per le professioni forensi, delle 
scuole di specializzazione per gli insegnanti della scuola secondaria"; 

al comma 1, lettera c), le parole: ", in determinate aree scientifico-disciplinari," 
sono soppresse; 

il comma 2 e sostituito dal seguente: 

"2. Il decreto ministeriale di cui al comma 1 riserva altresì una quota delle 
risorse disponibili ai sensi dell'articolo 4 della legge 3 luglio 1998, n. 210, per i 
fini di cui al comma 1, lettera c)"; 

al comma 3, le parole: "dell'articolo 10" sono sostituite dalle seguenti: 
"dell'articolo 10-bis"; 

al comma 4, le parole da: "Le eventuali economie" fino a: "presente decreto" 
sono sostituite dalle seguenti: "Le risorse acquisite dalle università per 
l'incentivazione dell'impegno didattico dei professori e dei ricercatori per gli 
anni 1999, 2000, 2001 e 2002 non ancora impegnate alla data di entrata in 
vigore del presente decreto a iscritte in bilancio ai sensi dell'articolo 7, comma 
3, della legge 9 maggio 1989, n. 168". 

  

Dopo l'articolo 1 è inserito il seguente: 

"Art. 1-bis. - (Anagrafe nazionale degli studenti a dei laureati delle università ). 
- 1. Per i fini di cui all'articolo 1, presso il Ministero dell'istruzione, 
dell'università e della ricerca e' istituita, entro un anno dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto, nell'ambito delle 
ordinarie risorse di bilancio, e comunque senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica, l'Anagrafe nazionale degli studenti e dei laureati delle 
università, avente, in particolare, i seguenti obiettivi: 

a) valutare l'efficacia a l'efficienza dei processi formativi attraverso il 
monitoraggio tempestivo delle carriere degli iscritti ai vari corsi di studio; 



b) promuovere la mobilità nazionale e internazionale degli studenti agevolando 
le procedure connesse ai riconoscimenti dei crediti formativi acquisiti; 

c) fornire elementi di orientamento alle scelte attraverso un quadro informativo 
sugli esiti occupazionali dei laureati a sui fabbisogni formativi del sistema 
produttivo e dei servizi; 

d) individuare idonei interventi di incentivazione per sollecitare la domanda e lo 
sviluppo di servizi agii studenti, avendo come riferimento specifiche esigenze 
disciplinari e territoriali, nonché le diverse tipologie di studenti in ragione del 
loro impegno temporale negli studi; 

e) supportare i processi di accreditamento dell'offerta formativa del sistema 
nazionale delle istituzioni universitarie; 

f) monitorare a sostenere le esperienze formative in ambito lavorativo degli 
studenti iscritti, anche ai fini del riconoscimento dei periodi di alternanza 
studio-lavoro come crediti formativi. 

2. Il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, con propri decreti, 
da emanare entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto, individua, sentiti la Conferenza dei rettori 
delle università italiane, il Consiglio universitario nazionale, il Comitato 
nazionale per la valutazione del sistema universitario e il Consiglio nazionale 
degli studenti universitari, i dati che devono essere presenti nei sistemi 
informativi delle università e da trasmettere periodicamente, con modalità 
telematiche, all'Anagrafe nazionale di cui al comma 1". 

  

All'articolo 2: 

al comma 2, il capoverso 13-bis è sostituito dal seguente: 

"13-bis. Per l'anno 2003, per gli enti di ricerca, l'Istituto superiore di sanità, 
l'Istituto superiore per la prevenzione a la sicurezza del lavoro, gli Istituti di 
ricovero e cura a carattere scientifico, l'Agenzia spaziale italiana, l'Ente per le 
nuove tecnologie, l'energia e l'ambiente, nonché per le università e le scuole 
superiori ad ordinamento speciale, sono fatti comunque salvi le assunzioni di 
personale a tempo determinato ovvero i contratti di collaborazione coordinata 
e continuativa, i cui oneri ricadono su fondi derivanti da contratti con le 
istituzioni comunitarie e internazionali di cui all'articolo 5, comma 27, della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537, e da contratti con le imprese; per le 
medesime istituzioni sono comunque consentite assunzioni di personale a 
tempo determinato nonché la stipula di contratti di collaborazione coordinata a 
continuativa per l'attuazione di progetti di ricerca ovvero di progetti finalizzati 
al miglioramento dei servizi anche didattici per gli studenti, i cui oneri non 
risultino a carico dei bilanci di funzionamento degli enti o del fondo di 



finanziamento degli enti o del fondo di finanziamento ordinario delle 
università". 

  

All'articolo 3: 

la rubrica è sostituita dalla seguente: "Esami di Stato per l'abilitazione alla 
professione di farmacista e per l'accesso alla sezione B dell'albo professionale 
degli psicologi a altre norme in materia di abilitazione professionale"; 

al comma 1, primo periodo, le parole: "approvato con decreto ministeriale" 
sono sostituite dalle seguenti: "di cui al decreto del Ministro per la pubblica 
istruzione"; le parole: "e' indetta" sono sostituite dalle seguenti: "sono 
indette", dopo le parole: "per l'anno 2003," sono inserite le seguenti: "senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica," e sono aggiunte, in fine, le 
parole: ", nonché una sessione straordinaria di esami di Stato per l'accesso alla 
sezione B dell'albo professionale degli psicologi"; il secondo periodo e' 
soppresso; 

dopo il comma 1, sono aggiunti i seguenti: 

"1-bis. I possessori dei titoli conseguiti secondo l'ordinamento previgente alla 
riforma di cui al decreto del Ministro dell'università e della ricerca scientifica e 
tecnologica 3 novembre 1999, n. 509, e ai relativi decreti attuativi, fino alle 
sessioni di esame di Stato di abilitazione professionale dell'anno 2006, 
svolgono le prove degli esami di Stato per le professioni di dottore agronomo a 
dottore forestale, architetto, assistente sociale, attuario, biologo, chimico, 
geologo, ingegnere e psicologo secondo l'ordinamento previgente al decreto 
del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328. 

1-ter. Al fine di consentire lo svolgimento degli esami di Stato per l'accesso ai 
settori previsti nella sezione B dell'albo professionale degli psicologi dall'articolo 
53, comma 3, lettera b), del decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 
2001, n. 328, nella predetta sezione B sono individuati i seguenti settori: 

a) settore delle tecniche psicologiche per i contesti sociali, organizzativi e del 
lavoro; 

b) settore delle tecniche psicologiche per i servizi alla persona e alla comunità. 

1-quater. Agli iscritti nei settori di cui alle lettere a) a b) del comma 1-ter 
spettano, rispettivamente, i titoli professionali di "dottore in tecniche 
psicologiche per i contesti sociali, organizzativi e del lavoro" e di "dottore in 
tecniche psicologiche per i servizi alla persona a alla comunità", in luogo del 
titolo di "psicologo iunior" previsto dall'articolo 50, comma 3, del decreto del 
Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328. 



1-quinquies. Le attività professionali che formano oggetto delle professioni di 
cui ai commi 1-ter a 1-quater sono individuate nel modo seguente: 

a) per il settore delle tecniche psicologiche per i contesti sociali, organizzativi e 
del lavoro: 

1) realizzazione di progetti formativi diretti a promuovere lo sviluppo delle 
potenzialità di crescita individuale e di integrazione sociale, e facilitare i 
processi di comunicazione, e migliorare la gestione dello stress e la qualità 
della vita; 

2) applicazione di protocolli per l'orientamento professionale, per l'analisi dei 
bisogni formativi, per la selezione e la valorizzazione delle risorse umane; 

3) applicazione di conoscenze ergonomiche alla progettazione di tecnologie e al 
miglioramento dell'interazione fra individui a specifici contesti di attività; 

4) esecuzione di progetti di prevenzione e formazione sulle tematiche del 
rischio a della sicurezza; 

5) utilizzo di test e di altri strumenti standardizzati per l'analisi del 
comportamento, dei processi cognitivi, delle opinioni e degli atteggiamenti, dei 
bisogni e delle motivazioni, dell'interazione sociale, dell'idoneità psicologica a 
specifici compiti e condizioni; 

6) elaborazione di dati per la sintesi psicodiagnostica prodotta dallo psicologo; 

7) collaborazione con lo psicologo nella costruzione, adattamento e 
standardizzazione di strumenti di indagine psicologica; 

8) attività didattica nell'ambito delle specifiche competenze caratterizzanti il 
settore; 

b) per il settore delle tecniche psicologiche per i servizi alla persona e alla 
comunità: 

1) partecipazione all'equipe multidisciplinare nella stesura del bilancio delle 
disabilità, delle risorse, del bisogni e delle aspettative del soggetto, nonché 
delle richieste a delle risorse dell'ambiente; 

2) attuazione di interventi per la riabilitazione, rieducazione funzionale e 
integrazione sociale di soggetti con disabilità pratiche, con deficit 
neuropsicologici, con disturbi psichiatrici o con dipendenza da sostanze; 

3) collaborazione con lo psicologo nella realizzazione di interventi diretti a 
sostenere la relazione genitore-figlio, a ridurre il carico familiare, e sviluppare 
reti di sostegno a di aiuto nelle situazioni di disabilità: 



4) collaborazione con lo psicologo negli interventi psico-educativi e nelle 
attività di promozione della salute, di modifica dei comportamenti a rischio, di 
inserimento e partecipazione sociale; 

5) utilizzo di test e di altri strumenti standardizzati per l'analisi del 
comportamento, dei processi cognitivi, delle opinioni e degli atteggiamenti, dei 
bisogni e delle motivazioni, dell'interazione sociale, dell'idoneità psicologica a 
specifici compiti a condizioni; 

6) elaborazione di dati per la sintesi psicodiagnostica prodotta dallo psicologo; 

7) collaborazione con lo psicologo nella costruzione, adattamento e 
standardizzazione di strumenti di indagine psicologica; 

8) attività didattica nell'ambito delle specifiche competenze caratterizzanti il 
settore. 

1-sexies. Il comma 2 dell'articolo 51 del decreto del Presidente della 
Repubblica 5 giugno 2001, n. 328, e' abrogato". 

  

Dopo l'articolo 3 e' inserito il seguente: 

"Art. 3-bis. - (Disposizioni concernenti il Consiglio nazionale degli studenti 
universitari e il Consiglio universitario nazionale). - 1. Al fine di soddisfare 
esigenze di continuità operativa, soprattutto in considerazione degli 
adempimenti in materia di attuazione della nuova disciplina concernente 
l'autonomia didattica universitaria, il Consiglio nazionale deg1i studenti 
universitari (CNSU) e' prorogato nella sua attuale composizione fino 
all'insediamento del nuovo Consiglio e, comunque, non oltre il 31 dicembre 
2003. Le elezioni per il rinnovo del CNSU sono indette entro trenta giorni dalla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e sono 
effettuate entro il mese di novembre 2003. L'elettorato attivo e passivo e' 
attribuito a tutti gli studenti iscritti ai corsi di diploma universitario, di laurea, 
di laurea specialistica per l'elezione dei ventotto componenti previsti 
dall'articolo 2 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
2 dicembre 1997, n. 491, nonché a tutti gli studenti iscritti ai corsi di 
specializzazione e di dottorato di ricerca per l'elezione dei rispettivi 
componenti. Le candidature relative alla elezione dei componenti del CNSU 
sono presentate per ciascun collegio mediante liste tra loro concorrenti a 
sistema proporzionale, con un numero di candidati non superiore al numero 
degli eligendi nel distretto, più due. Il mandato del componenti del CNSU 
rinnovato ha la durata di due anni ed entro tale termine coloro che conseguono 
la laurea triennale non decadono dalla carica qualora si iscrivano ad un corso di 
laurea specialistica entro l'anno accademico successivo al conseguimento della 
laurea stessa. Lo stesso mandato e' rinnovabile una sola volta. 



2. Il Consiglio universitario nazionale resta in carica nella composizione 
esistente alla data del 30 aprile 2003, fino al 30 aprile 2004, per assicurare 
continuità al processo di riforma degli ordinamenti didattici universitari avviato 
con i decreti adottati in attuazione dell'articolo 17, comma 95, della legge 15 
maggio 1997, n. 127". 

Il titolo e' sostituito dal seguente: " Disposizioni urgenti per le università e gli 
enti di ricerca nonché in materia di abilitazione all'esercizio di attività 
professionali". 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
LEGGE 26 febbraio 2007, n. 17 

 
La  Camera  dei  deputati  ed  il  Senato  della  Repubblica  hanno 

approvato; 

 

                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 

                              promulga 

 

                         la seguente legge: 

                               Art. 1. 

    1.  Il decreto-legge 28 dicembre 2006, n. 300, recante proroga di 

termini  previsti da disposizioni legislative, e' convertito in legge 

con le modificazioni riportate in allegato alla presente legge. 

    2.  Il termine di un anno previsto dall'articolo 20-bis, comma 1, 

della  legge  29  luglio  2003,  n.  229,  per  l'adozione di decreti 

legislativi  integrativi  e correttivi del decreto legislativo di cui 

all'articolo 11 della medesima legge, e' prorogato di un anno. 

    3.  Il  Governo e' delegato ad adottare, entro il 31 luglio 2007, 

uno   o  piu'  decreti  legislativi  recanti  ulteriori  disposizioni 

occorrenti  per  l'adattamento dell'ordinamento giuridico italiano ai 

principi e alle norme della Convenzione sui diritti dell'uomo e sulla 

biomedicina,  fatta a Oviedo il 4 aprile 1997, nonche' del Protocollo 

addizionale  del  12 gennaio 1998, ratificata ai sensi della legge 28 

marzo 2001, n. 145. 

    4.  La  presente  legge  entra  in  vigore il giorno successivo a 

quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 

    La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara' inserita 

nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica 

italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 

osservare come legge dello Stato. 

      Data a Roma, addi' 26 febbraio 2007 

                             NAPOLITANO 

                              Prodi,  Presidente  del  Consiglio  dei 

                              Ministri 

Visto, il Guardasigilli: Mastella 

 

 

TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 28 dicembre 2006, n. 300  

Testo  del  decreto-legge  28  dicembre  2006,  n.  300  (in Gazzetta 

Ufficiale - serie generale - n. 300 del 28 dicembre 2006), coordinato 

con la legge di conversione 26 febbraio 2007, n. 17 (in questo stesso 

supplemento  ordinario  alla  pag.  5),  recante  «Proroga di termini 

previsti  da  disposizioni  legislative.  Disposizioni di delegazione 

legislativa e disposizioni diverse». 

Avvertenza: 

   Il  testo coordinato qui pubblicato e' stato redatto dal Ministero 

della  giustizia  ai sensi dell'articolo 11, comma 1, del testo unico 

delle  disposizioni  sulla promulgazione delle leggi, sull'emanazione 

dei  decreti  del  Presidente  della Repubblica e sulle pubblicazioni 

ufficiali  della  Repubblica  italiana, approvato con DPR 28 dicembre 

1985,  n. 1092, nonche' dell'art. 10, commi 2 e 3, del medesimo testo 

unico,  al  solo fine di facilitare la lettura sia delle disposizioni 

del  decreto-legge,  integrate con le modifiche apportate dalla legge 

di  conversione,  che  di quelle modificate o richiamate nel decreto, 



trascritte  nelle  note.  Restano  invariati  il valore e l'efficacia 

degli atti legislativi qui riportati. 

   Le  modifiche  apportate  dalla legge di conversione sono stampate 

con caratteri corsivi. 

   Tali modifiche sul video sono riportate tra i segni (( .. )) 

   A norma dell'art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400: 

(Disciplina  dell'attivita' di Governo e ordinamento della Presidenza 

del  Consiglio  dei  Ministri), le modifiche apportate dalla legge di 

conversione  hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 

pubblicazione. 

                               Art. 1. 

 (Proroga di termini in materia di personale, professioni e lavoro). 

   (( 1. Gli effetti dell'articolo 5 del decreto-legge 7 aprile 2004, 

n.  97,  convertito, con modificazioni, dalla legge 4 giugno 2004, n. 

143,   gia'  prorogati  al  31  dicembre  2006  dall'articolo  8  del 

decreto-legge   30   dicembre   2005,   n.   273,   convertito,   con 

modificazioni,   dalla   legge   23   febbraio   2006,  n.  51,  sono 

ulteriormente differiti al 31 dicembre 2007. )) 

   2.  Per  garantire  la  continuita'  assistenziale  e fronteggiare 

l'emergenza   nel  settore  infermieristico  e  tecnico,  il  termine 

previsto  dall'articolo  6-quinquies  del  decreto-legge  30 dicembre 

2004,  n.  314,  convertito,  con modificazioni, dalla legge 1o marzo 

2005,  n.  26,  e'  prorogato  al  31  maggio  2007,  in attesa della 

definizione  di  tali  prestazioni  e nel rispetto delle disposizioni 

recate in materia di contenimento delle spese di personale degli enti 

del   Servizio  sanitario  nazionale  dai  provvedimenti  di  finanza 

pubblica. 

   3.   Le   disposizioni  di  cui  all'articolo  28,  comma  1,  del 

decreto-legge   30   dicembre   2005,   n.   273,   convertito,   con 

modificazioni, dalla legge 23 febbraio 2006, n. 51, sono prorogate al 

30  aprile  2007  ((  limitatamente  all'assunzione  di personale del 

Ministero degli affari esteri. )) 

   4. La graduatoria del concorso pubblico a centottantaquattro posti 

di vigile del fuoco, indetto con decreto direttoriale in data 6 marzo 

1998, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - 4a serie speciale - n. 24 

del  27  marzo  1998,  e  la  graduatoria  del  concorso per titolo a 

centosettantatre  posti  di  vigile  del  fuoco,  indetto con decreto 

direttoriale  in  data  5  novembre  2001,  pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale  -  4a  serie  speciale  - n. 92 del 20 novembre 2001, sono 

prorogate fino al 31 dicembre 2007. 

   ((  4-bis.  In  deroga a quanto previsto dall'articolo 3-quinquies 

del   decreto-legge   3   agosto   2004,   n.  220,  convertito,  con 

modificazioni,  dalla  legge  19  ottobre 2004, n. 257, limitatamente 

agli   scrutini   per   la   promozione  a  dirigente  superiore,  le 

disposizioni   di  cui  al  comma  3  dell'articolo  57  del  decreto 

legislativo  5  ottobre 2000, n. 334, si applicano alle promozioni da 

conferire con decorrenza successiva al 31 dicembre 2010. )) 

   5.  In  attesa del riordino del Consiglio nazionale delle ricerche 

(CNR),   i  direttori  degli  istituti  del  predetto  Ente,  di  cui 

all'articolo  14  del  decreto  legislativo  4  giugno  2003, n. 127, 

restano  in  carica fino al 30 giugno 2007; sono sospese, fino a tale 

data,  le  procedure  concorsuali  destinate  al rinnovo dei predetti 

incarichi. 

   6.  All'articolo  3, comma 1-bis, del decreto-legge 9 maggio 2003, 

n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 luglio 2003, n. 

170,  le  parole:  "anno  2006" sono sostituite dalle seguenti: "anno 

2009". 

   (( 6-bis. Il termine del 31 dicembre 2006, di cui all'articolo 16, 

comma  3,  della  legge  28 novembre 2005, n. 246, e' differito al 31 

dicembre  2007  senza  oneri aggiuntivi per il bilancio dello Stato e 

nel  rispetto  dei  vincoli  previsti  dalla  legislazione vigente in 

materia di trattamento economico del personale in mobilita'. )) 

   ((  6-ter.  Nel  rispetto  dei vincoli previsti dalla legislazione 



vigente  in  materia  di  assunzioni nel pubblico impiego, il termine 

previsto  dall'articolo 16, comma 3, della legge 28 novembre 2005, n. 

246,  e'  prorogato  al  31  dicembre 2012 per il personale gia' alle 

dipendenze  dell'ente  CONI,  alla data del 7 luglio 2002, transitato 

alle  dipendenze della CONI Servizi spa, ai sensi del decreto-legge 8 

luglio  2002,  n.  138,  convertito, con modificazioni, dalla legge 8 

agosto  2002,  n.  178,  attualmente distaccato in servizio presso le 

Federazioni sportive nazionali, che successivamente al passaggio alle 

dipendenze  delle  Federazioni  risultasse  in  esubero  a seguito di 

ristrutturazione  aziendale  ovvero fosse interessato da procedure di 

mobilita' ai sensi della legge 23 luglio 1991, n. 223, ferma restando 

per  tale  personale  la  possibilita'  di ripristino del rapporto di 

lavoro  con  CONI Servizi spa, sulla base di specifiche pattuizioni o 

norme contrattuali. )) 

   (( 6-quater. Sono prorogati fino al 31 dicembre 2007 i comandi del 

personale  appartenente  all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato 

spa. )) 

   ((  6-quinquies. In relazione a quanto disposto dal comma 6-quater 

e'  autorizzata la spesa di 700.000 euro per l'anno 2007. Al relativo 

onere     si     provvede     mediante    corrispondente    riduzione 

dell'autorizzazione  di  spesa  relativa  al Fondo per gli interventi 

strutturali  di  politica  economica di cui all'articolo 10, comma 5, 

del   decreto-legge   29  novembre  2004,  n.  282,  convertito,  con 

modificazioni,  dalla  legge  27  dicembre  2004, n. 307. Il Ministro 

dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad apportare, con propri 

decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. )) 

   (( 6-sexies. All'articolo 1, comma 619, primo periodo, della legge 

27  dicembre  2006, n. 296, le parole da: "In attesa dell'emanazione" 

fino  a:  "comma 618" sono sostituite dalle seguenti: "Il regolamento 

di  cui  al comma 618 e' emanato entro il 31 dicembre 2007. In attesa 

della  sua  emanazione"  e  dopo  le  parole:  "candidati  del citato 

concorso,  compresi"  sono  inserite  le seguenti: ", successivamente 

alla nomina dei candidati ammessi pleno jure,". )) 

   ((  6-septies.  Fino al 31 dicembre 2011, nei limiti delle risorse 

finanziarie  disponibili al personale appartenente al Corpo nazionale 

dei vigili del fuoco, collocato in posizione di comando o fuori ruolo 

presso   gli   organi   costituzionali,  presso  gli  uffici  di  cui 

all'articolo  14,  comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 

165,  e  successive  modificazioni,  nonche'  presso gli uffici della 

Presidenza  del  Consiglio  dei  ministri,  continua ad applicarsi la 

disposizione di cui all'articolo 57 del testo unico di cui al decreto 

del  Presidente  della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive 

modificazioni.  Al medesimo personale, e fino alla predetta data, non 

si applicano, altresi', il limite di cui all'ultimo periodo del comma 

1  dell'articolo 133 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, 

e la disposizione di cui al comma 3 del medesimo articolo 133. )) 

 

                            
       

                               Art. 2. 

        (Disposizioni in materia di agricoltura e di pesca). 

   ((  1.  All'articolo 96, comma 7, del decreto legislativo 3 aprile 

2006,  n.  152,  le  parole:  "30  giugno 2006" sono sostituite dalle 

seguenti: "31 dicembre 2007". )) 

   2.  All'articolo  3  del  decreto legislativo 10 dicembre 2002, n. 

306, dopo il comma 2 e' aggiunto il seguente: 

   ((  "2-bis.  Gli  operatori  iscritti  nella  banca  dati  di  cui 

all'articolo 2, comma 1, possono presentare entro il 31 dicembre 2007 

le   istanze   di  aggiornamento  relative  alla  propria  attivita', 

conseguenti  a  variazioni intervenute prima della data di entrata in 

vigore della presente disposizione". )) 

   3.  Per  le aziende in crisi di cui al comma 3-bis dell'articolo 5 

del   decreto-legge   1o   ottobre  2005,  n.  202,  convertito,  con 



modificazioni,  dalla  legge  30  novembre 2005, n. 244, e successive 

modificazioni,  il  termine  per  il  versamento  della prima e della 

seconda  rata e' effettuato entro il 29 dicembre 2006, senza aggravio 

di  sanzioni  ed interessi; il temine per il versamento della terza e 

quarta  rata  di  cui  all'articolo 2, comma 116, del decreto-legge 3 

ottobre  2006,  n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 

novembre  2006, n. 286, e' posticipato al 30 giugno 2007; al relativo 

onere,  ((  valutato  ))  in 50.000 euro per l'anno 2007, si provvede 

mediante  riduzione  dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 

5, comma 3-ter del decreto-legge 1o ottobre 2005, n. 202, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 30 novembre 2005, n. 244. I versamenti 

tributari   non   eseguiti  per  effetto  della  sospensione  di  cui 

all'articolo  5,  comma  3-bis, del decreto-legge 1o ottobre 2005, n. 

202,  convertito, con modificazioni, dalla legge 30 novembre 2005, n. 

244,  e  successive modificazioni, sono effettuati in unica soluzione 

senza  aggravio  di  sanzioni e di interessi entro il 16 gennaio 2007 

ovvero  in un massimo di quattro rate trimestrali di pari importo. La 

prima  rata  e'  versata entro il 16 gennaio 2007. Le rate successive 

alla  prima sono maggiorate degli interessi legali a decorrere dal 17 

gennaio  2007.  Gli  adempimenti tributari diversi dai versamenti non 

eseguiti per effetto della sospensione di cui al predetto articolo 5, 

comma  3-bis, del decreto-legge n. 202 del 2005 sono effettuati entro 

il 31 gennaio 2007. 

   ((  3-bis.  Il  Ministro dell'economia e delle finanze provvede al 

monitoraggio  dell'attuazione  delle  disposizioni di cui al comma 3, 

anche  ai fini dell'applicazione dell'articolo 11-ter, comma 7, della 

legge  5 agosto 1978, n. 468, e successive modificazioni, e trasmette 

alle  Camere,  corredati da apposite relazioni, gli eventuali decreti 

adottati  ai  sensi  dell'articolo 7, secondo comma, numero 2), della 

medesima legge n. 468 del 1978. )) 

   4.  I  compiti  del  Commissario  straordinario del Governo di cui 

all'articolo   7-bis   del  decreto-legge  11  gennaio  2001,  n.  1, 

convertito,  con modificazioni, dalla legge 9 marzo 2001, n. 49, sono 

estesi  a  tutte  le  emergenze  zootecniche  e  sono prorogati al 31 

dicembre  2007.  Al  relativo  onere,  pari a 150.000 euro per l'anno 

2007,     si     provvede     mediante    corrispondente    riduzione 

dell'autorizzazione  di spesa di cui all'articolo 5, comma 3-ter, del 

decreto-legge 1o ottobre 2005, n. 202, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 30 novembre 2005, n. 244, e successive modificazioni. 

   5.  Il  termine  di  cui  all'articolo  15,  comma  2, del decreto 

legislativo 29 aprile 2006, n. 217, per l'iscrizione nel registro dei 

fertilizzanti  o dei fabbricanti di fertilizzanti, e' prorogato al 30 

settembre 2007. 

   ((  5-bis.  All'articolo  5, comma 1, del decreto-legge 10 gennaio 

2006, n. 2, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 marzo 2006, 

n.  81,  le parole: "1o gennaio 2007" sono sostituite dalle seguenti: 

"1o gennaio 2008". )) 

   ((  5-ter.  Per  i  sinistri che coinvolgono le macchine agricole, 

come  definite  dall'articolo  57  del  decreto legislativo 30 aprile 

1992,   n.   285,  e  successive  modificazioni,  la  disciplina  del 

risarcimento  diretto  prevista dal regolamento di cui al decreto del 

Presidente  della  Repubblica  18  luglio  2006, n. 254, si applica a 

decorrere dal 1o febbraio 2008. )) 

   (( 5-quater. Il termine di cui all'articolo 1, comma 9-bis, ultimo 

periodo,  del  decreto-legge  18 maggio 2006, n. 181, convertito, con 

modificazioni,  dalla  legge  17  luglio 2006, n. 233, gia' prorogato 

dall'articolo  1,  comma  1076, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, 

per l'adeguamento degli statuti dei consorzi agrari, con le modalita' 

previste per le deliberazioni assembleari dall'articolo 223-duodecies 

delle  disposizioni  per l'attuazione del codice civile, e' prorogato 

al 30 aprile 2008. )) 

          

                      



                               Art. 3. 

(Disposizioni  in  materia  di  costruzioni, opere infrastrutturali e 

                        lavori in edilizia). 

   1.  Il  termine  previsto  dall'articolo  1-quater,  comma  1, del 

decreto-legge  12 maggio 2006, n. 173, convertito, con modificazioni, 

dalla  legge  12  luglio 2006, n. 228, e' prorogato fino alla data di 

entrata in vigore del regolamento recante norme sulla sicurezza degli 

impianti,  di cui all'articolo 11-quaterdecies, comma 13, lettera a), 

del   decreto-legge  30  settembre  2005,  n.  203,  convertito,  con 

modificazioni,  dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, e, comunque, non 

oltre  il  ((  31 dicembre 2007. A decorrere dalla data di entrata in 

vigore  del  regolamento  di cui al primo periodo del presente comma, 

sono  abrogati  il regolamento di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica  6  dicembre  1991,  n. 447, gli articoli da 107 a 121 del 

testo  unico  di  cui  al  decreto  del Presidente della Repubblica 6 

giugno  2001,  n.  380,  e la legge 5 marzo 1990, n. 46, ad eccezione 

degli  articoli  8,  14 e 16, le cui sanzioni trovano applicazione in 

misura  raddoppiata  per  le violazioni degli obblighi previsti dallo 

stesso regolamento di cui al primo periodo del presente comma. )) 

   2.  All'articolo  1,  comma  452, della legge 30 dicembre 2004, n. 

311,  relativo al completamento degli interventi infrastrutturali per 

l'integrale  attuazione  della Convenzione tra l'Italia e la Francia, 

conclusa  a Roma il 24 giugno 1970, di cui alla legge 18 giugno 1973, 

n.  475,  le  parole:  "alla data di entrata in vigore della presente 

legge"  sono  sostitute  dalle  seguenti:  "alla data del 31 dicembre 

2005". 

   3.  I verbali di concordamento dell'indennita' di espropriazione e 

di rinuncia a qualunque pretesa connessa alla procedura di esproprio, 

relativi  alla  realizzazione  degli interventi di cui al titolo VIII 

della  legge  14  maggio  1981,  n. 219, conservano la loro efficacia 

indipendentemente dall'emanazione del decreto di espropriazione. 

   3-bis. L'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 20 settembre 

1999,  n.  354, e successive proroghe, si interpreta come applicabile 

esclusivamente     alle     occupazioni     d'urgenza     preordinate 

all'espropriazione. 

   ((  3-ter.  L'efficacia  delle disposizioni di cui all'articolo 1, 

comma  1030,  lettera  d),  numero  1),  capoverso c), della legge 27 

dicembre 2006, n. 296, e' differita al 1o gennaio 2008, limitatamente 

ai  lavori e alle forniture per la manutenzione delle infrastrutture. 

)) 

   4.  Il  termine  per  il  completamento degli investimenti per gli 

adempimenti  relativi  alla  messa a norma delle strutture ricettive, 

previsto  dall'articolo  14,  comma  1,  del decreto-legge 9 novembre 

2004,  n. 266, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 

2004,  n.  306, e' ulteriormente prorogato al 31 dicembre 2007 per le 

imprese  che  abbiano presentato la richiesta di nulla osta ai vigili 

del fuoco entro il 30 giugno 2005. 

   ((  4-bis.  Il  termine  di cui al comma 2-bis dell'articolo 5 del 

decreto-legge  28 maggio 2004, n. 136, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 27 luglio 2004, n. 186, e' prorogato al 31 dicembre 2007. 

Alle Amministrazioni aggiudicatrici che, ai sensi del predetto comma, 

abbiano  affidato  lavori  o avviato progetti definitivi o esecutivi, 

avvalendosi della facolta' di applicare la normativa previgente sulla 

medesima  materia,  di  cui  alle leggi 5 novembre 1971, n. 1086, e 2 

febbraio  1974,  n. 64, e relative norme di attuazione, le precedenti 

norme    tecniche   continuano   ad   applicarsi   fino   alla   data 

dell'intervenuto collaudo. )) 

    

       

                             Art. 3-bis. 

          (Interventi a favore del comune di Pietrelcina). 

   ((  1.  Gli  interventi di cui all'articolo 1 della legge 14 marzo 

2001, n. 80, possono essere realizzati entro il 31 dicembre 2009. 



   2.  Al  fine  di  realizzare  gli interventi di cui all'articolo 1 

della  legge  14  marzo  2001,  n.  80,  al  comune di Pietrelcina e' 

assegnato  un  contributo  di  1.500.000 euro per ciascuno degli anni 

2007, 2008 e 2009. 

   3. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, pari 

a  1.500.000  euro  per  ciascuno  degli  anni  2007, 2008 e 2009, si 

provvede   mediante   corrispondente   riduzione  dello  stanziamento 

iscritto,  ai  fini  del  bilancio  triennale  2007-2009, nell'ambito 

dell'unita'  previsionale  di base di conto capitale "Fondo speciale" 

dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze 

per l'anno 2007, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento 

relativo al medesimo Ministero. 

   4.  Il  Ministro  dell'economia  e delle finanze e' autorizzato ad 

apportare,  con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

)) 

 

             

                             Art. 3-ter. 

(Proroga di termine in tema di prova di idoneita' per la qualifica di 

                  restauratore di beni culturali). 

   ((  1.  All'articolo 182, comma 1-bis, alinea, del codice dei beni 

culturali  e  del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 

2004,  n.  42,  le  parole:  "con decreto del Ministro da emanarsi di 

concerto  con  il  Ministro dell'istruzione, dell'universita' e della 

ricerca,  entro  il  30 ottobre 2006" sono sostituite dalle seguenti: 

"con  decreto  del  Ministro  da  emanare  di concerto con i Ministri 

dell'istruzione  e  dell'universita'  e  della  ricerca,  entro il 31 

dicembre 2007". )) 

       

                           Art. 3-quater. 

(Agevolazioni  fiscali a favore dei soggetti danneggiati dagli eventi 

alluvionali  del  novembre  1994  e dagli eventi sismici del dicembre 

                               1990). 

   ((  1.  Per  i  contributi previdenziali, i premi assicurativi e i 

tributi  riguardanti  le imprese, relativi all'alluvione del Piemonte 

del   1994,   il  termine  di  presentazione  delle  domande  di  cui 

all'articolo  4,  comma  90, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, e' 

differito  al  31  luglio  2007.  La presente disposizione si applica 

entro  il  limite  di  spesa  di  1.500.000  euro  annui  a decorrere 

dall'anno 2007. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente 

riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 

2007-2009,  nell'ambito  dell'unita'  previsionale  di  base di parte 

corrente  "Fondo  speciale"  dello  stato di previsione del Ministero 

dell'economia   e   delle   finanze   per  l'anno  2007,  allo  scopo 

parzialmente utilizzando, quanto a 1.500.000 euro per l'anno 2007 e a 

1.500.000  euro  annui  a  decorrere dall'anno 2009, l'accantonamento 

relativo  al medesimo Ministero e, quanto a 1.500.000 euro per l'anno 

2008,  l'accantonamento  relativo  al  Ministero  del  lavoro e della 

previdenza sociale. )) 

   ((  2.  I  termini di cui all'articolo 9, comma 17, della legge 27 

dicembre  2002, n. 289, sono differiti al 31 dicembre 2007 al fine di 

consentire  ai  soggetti colpiti dal sisma del 13 e 16 dicembre 1990, 

che  ha  interessato  le  province  di  Catania,  Ragusa  e Siracusa, 

individuati  ai sensi dell'articolo 3 dell'ordinanza del Ministro per 

il  coordinamento  della  protezione  civile  del  21  dicembre 1990, 

pubblicata  nella  Gazzetta  Ufficiale  n.  299 del 24 dicembre 1990, 

destinatari  dei  provvedimenti  agevolativi in materia di versamento 

delle  somme  dovute  a  titolo  di  tributi,  di definire in maniera 

automatica la propria posizione relativa agli anni 1990, 1991 e 1992. 

La  definizione  si  perfeziona  versando, entro il 31 dicembre 2007, 

l'intero  ammontare  dovuto per ciascun tributo a titolo di capitale, 

al  netto  dei  versamenti  gia'  eseguiti  a  titolo  di capitale ed 

interessi, diminuito al 30 per cento. )) 



    

                          Art. 3-quinquies. 

(Riapertura  dei  termini  per  agevolazioni  finanziarie a favore di 

      soggetti ubicati in zone colpite da calamita' naturali). 

   ((  1.  I  termini  per accedere ai finanziamenti agevolati di cui 

agli  articoli  2  e  3  del  decreto-legge 19 dicembre 1994, n. 691, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 16 febbraio 1995, n. 35, e 

successive  modificazioni,  previsti  dall'articolo  4-quinquies  del 

decreto-legge  19 maggio 1997, n. 130, convertito, con modificazioni, 

dalla  legge  16  luglio  1997,  n.  228,  e alle agevolazioni di cui 

all'articolo   1-bis   del  decreto-legge  3  agosto  2004,  n.  220, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 19 ottobre 2004, n. 257, e 

successive  modificazioni,  anche  a  favore  dei  soggetti che hanno 

cessato l'attivita' anteriormente alla data del 19 ottobre 2004, sono 

ulteriormente  prorogati  fino  ad  esaurimento  delle disponibilita' 

finanziarie assegnate. )) 

   ((  2.  Le  disposizioni di cui all'articolo 4-quinquies, comma 1, 

decreto-legge  19 maggio 1997, n. 130, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 16 luglio 1997, n. 228, si applicano altresi' alle aree a 

rischio  di  esondazione  soggette  a  vincolo  derivante da delibere 

regionali. )) 

   ((  3.  Si  intendono  inclusi  tra  i  soggetti di cui al comma 5 

dell'articolo   1-bis  del  decreto-legge  3  agosto  2004,  n.  220, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 19 ottobre 2004, n. 257, e 

successive  modificazioni,  anche  i  titolari  delle  imprese aventi 

insediamenti ricompresi nelle fasce fluviali soggette a vincolo. )) 

   ((  4. All'attuazione degli interventi previsti dalle disposizioni 

del  presente  articolo si provvede nell'ambito delle residue risorse 

disponibili  di cui agli articoli 2 e 3 del decreto-legge 19 dicembre 

1994,  n. 691, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 febbraio 

1995  n.  35,  e  successive  modificazioni,  ivi  compresi gli oneri 

necessari all'attivita' istruttoria da parte di MCC spa. )) 

    

       

                               Art. 4. 

(Disposizioni  in  tema  di  enti  ed  organismi pubblici, nonche' di 

                       attivita' produttive). 

   1.  All'articolo  29  del  decreto-legge  4  luglio  2006, n. 223, 

convertito,  con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, il 

comma 4 e' sostituito dal seguente: 

   "4.  Ferma  restando la realizzazione degli obiettivi di risparmio 

di  spesa  di  cui  al  comma  1,  gli  organismi non individuati dai 

provvedimenti  previsti  dai commi 2 e 3 entro il 15 maggio 2007 sono 

soppressi. A tale fine, i regolamenti ed i decreti di cui al comma 2, 

nonche'  gli  atti  di natura regolamentare di cui al comma 3, devono 

essere trasmessi per l'acquisizione dei prescritti pareri, ovvero per 

la  verifica  da  parte  degli  organi  interni  di  controllo  e per 

l'approvazione da parte dell'amministrazione vigilante, ove prevista, 

entro il 28 febbraio 2007.". 

   (( 1-bis. All'articolo 1, comma 580, terzo periodo, della legge 27 

dicembre  2006,  n.  296,  le parole: "a far tempo dal 31 marzo 2007" 

sono sostituite dalle seguenti: "a far tempo dal 15 giugno 2007" e le 

parole:    "l'inquadramento"    sono   sostituite   dalle   seguenti: 

"l'inquadramento del personale". )) 

   ((  1-ter.  All'articolo  1, comma 585, lettera f), della legge 27 

dicembre  2006,  n.  296, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: 

"Il  termine  per l'esercizio del diritto di opzione previsto da tale 

disposizione e' prorogato al 31 dicembre 2008". )) 

   2. Soppresso 

   3.  Fermo  restando  il  divieto,  per  le aziende produttrici, di 

immettere  in  commercio nuovi lotti dei prodotti di cui all'articolo 

1-quater  del  decreto-legge  27  maggio 2005, n. 87, convertito, con 

modificazioni,  dalla  legge  26  luglio  2005, n. 149, che non siano 



conformi  a  quanto  previsto  dai  commi 1 e 3 del predetto articolo 

1-quater,  la vendita delle confezioni prodotte prima del 31 dicembre 

2005 e ancora presenti sul circuito distributivo e' consentita fino a 

scadenza   delle  confezioni.  Qualora  un  soggetto  non  vedente  o 

ipovedente  non  trovi  disponibile  in una farmacia o in altro punto 

vendita una confezione conforme alle prescrizioni dei commi 1 e 3 del 

citato articolo 1-quater del decreto-legge n. 87 del 2005, le aziende 

produttrici  e  distributrici  sono  tenute  a fornire con la massima 

sollecitudine  alla  farmacia  o  al  punto  vendita  che  ne  faccia 

conseguente   richiesta  una  confezione  rispondente  alle  predette 

prescrizioni. 

   4. All'articolo 44, comma 2, della legge 12 dicembre 2002, n. 273, 

relativo  alla  proroga  dell'applicazione  del diritto annuale delle 

camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura (CCIAA), le 

parole:  "2005  e 2006" sono sostituite dalle seguenti: "2005, 2006 e 

2007". 

   ((  4-bis.  All'articolo 8, comma 1, della legge 23 dicembre 2000, 

n. 388, e successive modificazioni, e' aggiunto, in fine, il seguente 

periodo: "Per coloro che hanno ottenuto il riconoscimento del diritto 

al  credito  d'imposta  negli  anni  2005  e  2006, il termine per il 

completamento degli investimenti e' prorogato, rispettivamente, al 31 

dicembre 2007 e al 31 dicembre 2008". )) 

   ((  4-ter.  All'articolo  37,  comma  21-bis,  del decreto-legge 4 

luglio  2006,  n.  223,  convertito, con modificazioni, dalla legge 4 

agosto  2006,  n.  248, le parole: "31 dicembre 2006" sono sostituite 

dalle  seguenti: "31 dicembre 2007" e le parole: "31 marzo 2007" sono 

sostituite dalle seguenti: "31 marzo 2008". )) 

          

                               Art. 5. 

             (Proroga di termini in materia ambientale). 

   1.  Il  termine  di  cui  all'articolo  20,  comma  5, del decreto 

legislativo  25  luglio  2005, n. 151, e' prorogato fino alla data di 

adozione  dei  provvedimenti attuativi di cui agli articoli 13, comma 

8,  e  15, comma 1, del medesimo decreto legislativo e, comunque, non 

oltre il 30 giugno 2007. 

   2.  Il  comma  1 dell'articolo 52 del decreto legislativo 3 aprile 

2006, n. 152, e' sostituito dal seguente: 

   "1.  Fatto  salvo quanto disposto dagli articoli 49 e 50, la parte 

seconda del presente decreto entra in vigore il 31 luglio 2007.". 

   ((  2-bis.  Al  decreto  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152, e 

successive modificazioni, sono apportate le seguenti modifiche: 

   a)  all'articolo 224, comma 2, le parole: "Entro dodici mesi" sono 

sostituite dalle seguenti: "Entro ventiquattro mesi"; 

   b)  all'articolo  235,  comma 17, primo periodo, le parole: "Entro 

centottanta   giorni"   sono   sostituite   dalle   seguenti:  "Entro 

ventiquattro mesi"; 

   c)  all'articolo  236,  comma  2, primo periodo, le parole: "Entro 

centottanta   giorni"   sono   sostituite   dalle   seguenti:  "Entro 

ventiquattro mesi". )) 

          

                               Art. 6. 

      (Ulteriori disposizioni in materia di proroga di termini) 

   1. All'articolo 181, comma 1, lettera a), del codice in materia di 

protezione  dei  dati  personali,  di  cui  al decreto legislativo 30 

giugno  2003,  n.  196,  e  successive  modificazioni, le parole: "31 

dicembre 2006" sono sostituite dalle seguenti: "28 febbraio 2007". 

   2.  Il  Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento del 

tesoro  e' autorizzato a rinnovare fino al 31 maggio 2007 gli accordi 

di  cui  all'articolo  3,  comma 22, della legge 24 dicembre 2003, n. 

350,  finalizzati  ad  accelerare  le procedure di liquidazione degli 

indennizzi previsti dalla legge 29 marzo 2001, n. 137. 

   3. All'articolo 6, comma 1, lettera p), del decreto legislativo 13 

gennaio  2003,  n.  36,  le  parole: "1/1/2007" sono sostituite dalle 



seguenti: "31 dicembre 2008". 

   ((   4.   All'articolo  18  del  testo  unico  delle  disposizioni 

concernenti  la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione 

dello  straniero,  di  cui  al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 

286, dopo il comma 6 e' inserito il seguente: )) 

   ((  "6-bis. Le disposizioni del presente articolo si applicano, in 

quanto  compatibili,  anche  ai cittadini di Stati membri dell'Unione 

europea che si trovano in una situazione di gravita' ed attualita' di 

pericolo". )) 

   (( 4-bis. All'articolo 18, comma 3-bis, del decreto legislativo 19 

novembre  1997,  n.  422,  e successive modificazioni, le parole: "31 

dicembre 2006" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2007". )) 

   5.  Le  somme  stanziate dall'articolo 1, comma 10, della legge 31 

marzo  2005,  n.  56,  non  impegnate entro il 31 dicembre 2006, sono 

mantenute  in  bilancio  nel  conto dei residui per essere versate in 

entrata  nell'anno  successivo,  ai  fini  della riassegnazione nello 

stato  di  previsione  del  Ministero del commercio internazionale in 

favore dell'Istituto nazionale per il commercio estero. 

   6.  L'Ente nazionale per l'aviazione civile (ENAC) e' autorizzato, 

con  le  modalita'  di  cui all'articolo 1, comma 582, della legge 23 

dicembre  2005,  n.  266,  ad utilizzare le risorse di parte corrente 

derivanti   da   trasferimenti   statali   relativi   all'anno  2006, 

disponibili nel proprio bilancio, ad esclusione delle somme destinate 

a  spese  obbligatorie, per fare fronte a spese di investimento negli 

aeroporti.  Entro  il 30 aprile 2007, l'ENAC comunichera' l'ammontare 

delle  rispettive disponibilita' di cui al presente comma al Ministro 

dei  trasporti,  il  quale  individua  (( e autorizza, )) con proprio 

decreto, gli investimenti da finanziare a valere su tali risorse (( e 

da  realizzare  entro e non oltre il termine fissato dal Ministro dei 

trasporti con il medesimo decreto. )) 

   7.  Gli  effetti  derivanti  dalla  pubblicazione  nella  Gazzetta 

Ufficiale  n. 247 del 23 ottobre 2006 dell'articolo 4 del regolamento 

ISVAP  in data 16 ottobre 2006, n. 5, limitatamente alle disposizioni 

in  esso  contenute  ed  a  quelle  immediatamente  connesse  che  ne 

presuppongano  l'avvenuta entrata in vigore, si producono a decorrere 

dal 28 febbraio 2007. 

   ((  7-bis.  Il  termine  di  cui  al  comma 1 dell'articolo 18 del 

decreto  legislativo 20 giugno 2005, n. 122, relativo alla domanda di 

accesso alle prestazioni del Fondo di solidarieta' per gli acquirenti 

di beni immobili da costruire, e' differito al 31 dicembre 2007. 

   7-ter.  Nelle  province  autonome  di  Trento  e di Bolzano non si 

applica  la  proroga di cui all'articolo 1, comma 485, della legge 23 

dicembre   2005,   n.   266.  Le  concessioni  di  cui  al  comma  15 

dell'articolo  1-bis  del  decreto del Presidente della Repubblica 26 

marzo  1977,  n.  235,  scadono  il 31 dicembre 2010 e le concessioni 

diverse  da  quelle  di  cui  al  predetto comma 15 scadono alla data 

risultante dai rispettivi provvedimenti di concessione. 

   8.  Le  somme stanziate dall'articolo 1, comma 108, della legge 23 

dicembre  2005,  n. 266, non impegnate entro il 31 dicembre 2006 sono 

mantenute  in  bilancio  nel  conto dei residui per essere versate in 

entrata  nell'anno  successivo,  ai  fini  della riassegnazione nello 

stato  di  previsione  del Ministero dei trasporti. Il regolamento di 

cui  all'articolo 1, comma 108, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, 

e' emanato entro il 30 giugno 2007. In caso di mancata emanazione nel 

predetto  termine  il  Fondo  istituito  dal  medesimo  comma  108 e' 

interamente  destinato  alle  finalita'  di cui all'articolo 1, comma 

920, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 

   8-bis.  Il  termine  di  cui  all'articolo  1,  secondo comma, del 

decreto  del  Ministro  dei  trasporti e della navigazione 19 ottobre 

1998, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 253 del 29 ottobre 1998, 

relativo  all'attuazione  dell'articolo 9, comma 5, del decreto-legge 

30  dicembre 1997, n. 457, convertito, con modificazioni, dalla legge 

27  febbraio  1998, n. 30, e' differito al 31 luglio 2007. I relativi 



oneri finanziari sono posti a carico della gestione commissariale del 

Fondo gestione istituti contrattuali lavoratori portuali. 

   8-ter.  Il termine previsto dall'articolo 43, comma 3, della legge 

1o  agosto  2002,  n.  166, prorogato, da ultimo, al 31 dicembre 2006 

dall'articolo  1, comma 126, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, e' 

ulteriormente prorogato al 31 dicembre 2007. 

   8-quater.  All'onere  derivante  dall'attuazione  del comma 8-ter, 

valutato  in  2 milioni di euro per l'anno 2007, si provvede mediante 

corrispondente  riduzione  dello  stanziamento  iscritto, ai fini del 

bilancio triennale 2007-2009, nell'ambito dell'unita' previsionale di 

base di parte corrente "Fondo speciale" dello stato di previsione del 

Ministero  dell'economia  e delle finanze per l'anno 2007, allo scopo 

parzialmente   utilizzando   l'accantonamento  relativo  al  medesimo 

Ministero. 

   8-quinquies.  Con  decreto  del  Ministero  dell'economia  e delle 

finanze,  per  gli  enti non commerciali di cui all'articolo 1, comma 

255,  della  legge  30  dicembre  2004,  n. 311, puo' essere prevista 

l'applicazione  dell'articolo 11, comma 3, del decreto-legge 14 marzo 

2005,  n.  35,  convertito,  con modificazioni, dalla legge 14 maggio 

2005,  n.  80,  e dell'articolo 1, comma 853, della legge 27 dicembre 

2006,  n. 296, nonche' la proroga al 31 dicembre 2008, per i medesimi 

enti,  della  sospensione  dei  termini  di  pagamento di contributi, 

tributi  e  imposte,  anche  in  qualita'  di  sostituito di imposta, 

prevista  dal citato comma 255 dell'articolo 1 della legge n. 311 del 

2004,  nel  limite  di  spesa di 500.000 euro per ciascuno degli anni 

2007 e 2008. Al relativo onere, valutato in 500.000 euro per ciascuno 

degli anni 2007 e 2008, si provvede mediante corrispondente riduzione 

dello   stanziamento   iscritto,   ai  fini  del  bilancio  triennale 

2007-2009,  nell'ambito  dell'unita'  previsionale  di  base di parte 

corrente  "Fondo  speciale"  dello  stato di previsione del Ministero 

dell'economia   e   delle   finanze   per  l'anno  2007,  allo  scopo 

parzialmente   utilizzando   l'accantonamento  relativo  al  medesimo 

Ministero. 

   8-sexies. Per l'anno 2007 agli enti che non abbiano rispettato per 

l'anno  2006  le  regole  del  patto  di  stabilita'  interno  non si 

applicano  le disposizioni previste dall'articolo 1, comma 561, della 

legge 27 dicembre 2006, n. 296. 

   8-septies.  Ai  fini  del rispetto del patto di stabilita' interno 

relativo  all'anno  2006,  tra  le  esclusioni di cui all'articolo 1, 

commi  142,  lettera  c),  e 143, lettera a), della legge 23 dicembre 

2005, n. 266, sono comprese le spese per trasferimenti destinati alle 

istituzioni  previste  dall'articolo 114, comma 2, del testo unico di 

cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

   8-octies. All'articolo 1, comma 687, della legge 27 dicembre 2006, 

n.  296,  il  secondo periodo e' sostituito dal seguente: "Il termine 

per  l'applicazione delle regole del patto di stabilita' interno agli 

enti istituiti nell'anno 2006 ed alle province della regione autonoma 

della  Sardegna  istituite  ai  sensi della legge regionale 2 gennaio 

1997,  n.  4,  e  i  cui  organi  sono  stati  eletti a seguito delle 

consultazioni  amministrative dell'8 e 9 maggio 2005, e' prorogato al 

1o gennaio 2009, assumendo, quale base di calcolo su cui applicare le 

regole, le risultanze dell'esercizio 2007". 

   8-novies. L'articolo 39-bis del decreto-legge 30 dicembre 2005, n. 

273,  convertito, con modificazioni, dalla legge 23 febbraio 2006, n. 

51,  e'  abrogato.  All'articolo  12-bis del decreto-legge 9 novembre 

2004,  n. 266, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 

2004, n. 306, sono apportate le seguenti modificazioni: 

   a) il comma 2 e' abrogato; 

   b)  al  comma  3,  lettera  a), le parole: "31 dicembre 2010" sono 

sostituite dalle seguenti: "31 luglio 2008"; 

   c) al comma 3, la lettera b) e' abrogata. 

   8-decies.  A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge 

di conversione del presente decreto, le disposizioni di cui ai numeri 



19  e 22 dell'allegato previsto dall'articolo 2, comma 1, lettera b), 

del  decreto  legislativo 26 marzo 2001, n. 146, acquistano efficacia 

nel testo risultante dalle abrogazioni e dalla modificazione disposte 

dal comma 8-novies. 

   8-undecies.  Il  termine  di  cui all'articolo 52, comma 12, della 

legge 27 dicembre 2002, n. 289, e' prorogato al 31 dicembre 2015. 

   8-duodecies.   All'articolo   21,   comma   10-bis,   del  decreto 

legislativo  11  maggio  2005,  n. 133, le parole: "28 dicembre 2007" 

sono sostituite dalle seguenti: "28 dicembre 2009". 

   8-terdecies. Il Ministro dell'economia e delle finanze provvede al 

monitoraggio dell'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 8-ter 

e  8-quinquies, anche ai fini dell'applicazione dell'articolo 11-ter, 

comma   7,   della   legge  5  agosto  1978,  n.  468,  e  successive 

modificazioni,   e  trasmette  alle  Camere,  corredati  da  apposite 

relazioni,  gli  eventuali decreti adottati ai sensi dell'articolo 7, 

secondo  comma,  numero  2), della medesima legge n. 468 del 1978. Il 

Ministro  dell'economia  e delle finanze e' autorizzato ad apportare, 

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. )) 

 

             

                             Art. 6-bis. 

(Proroga  di  termini  per  adempimenti amministrativi concernenti le 

province    di    Monza    e   della   Brianza,   di   Fermo   e   di 

                       Barletta-Andria-Trani). 

   (( 1. All'articolo 2, comma 2, della legge 11 giugno 2004, n. 146, 

le  parole: "non prima del termine di tre anni" sono sostituite dalle 

seguenti: "non prima del termine di trentaquattro mesi". 

   2. All'articolo 3, comma 2, della legge 11 giugno 2004, n. 147, le 

parole:  "non  prima  del  termine di tre anni" sono sostituite dalle 

seguenti: "non prima del termine di trentaquattro mesi". 

   3. All'articolo 2, comma 2, della legge 11 giugno 2004, n. 148, le 

parole:  "non  prima  del  termine di tre anni" sono sostituite dalle 

seguenti: "non prima del termine di trentaquattro mesi". 

   4. In applicazione delle disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3, le 

risorse  finanziarie  rese  disponibili  dalle  leggi  richiamate nei 

medesimi  commi per l'istituzione degli uffici periferici dello Stato 

ed assegnate alle contabilita' speciali istituite presso i commissari 

sono mantenute fino al 31 dicembre 2009 sulle contabilita' stesse. Ai 

medesimi  fini,  le  disponibilita' finanziarie recate dalle predette 

leggi  esistenti  nella  pertinente unita' previsionale di base dello 

stato   di   previsione  del  Ministero  dell'interno  alla  chiusura 

dell'esercizio finanziario 2006 sono conservate nel conto dei residui 

per essere utilizzate nell'esercizio successivo. )) 

    

                             Art. 6-ter. 

(Riapertura  dei  termini per la concessione di benefici antiracket e 

                             antiusura). 

   ((  1.  Le  disposizioni  dell'articolo  24, commi 1, 2 e 3, della 

legge  23  febbraio  1999,  n.  44,  e  successive  modificazioni, si 

applicano  anche alla richiesta di concessione del mutuo, di cui alla 

legge 7 marzo 1996, n. 108, e successive modificazioni. In tali casi, 

fatto  salvo  quanto  previsto  dall'articolo  14,  comma  10,  primo 

periodo,   della  citata  legge  n.  108  del  1996,  le  domande  di 

concessione del mutuo devono essere presentate o ripresentate, a pena 

di  decadenza, entro duecentoquaranta giorni dalla data di entrata in 

vigore   della   legge   di  conversione  del  presente  decreto.  Le 

disposizioni  del  citato articolo 24, commi 2 e 3, della legge n. 44 

del 1999, e successive modificazioni, si applicano anche alle domande 

di  concessione  dell'elargizione e del mutuo presentate dopo la data 

di  entrata  in  vigore della medesima legge ma antecedentemente alla 

data  di  entrata  in  vigore del regolamento di attuazione di cui al 

decreto  del  Presidente  della  Repubblica  16  agosto 1999, n. 455, 

riferite  ad  eventi  dannosi denunciati o accertati in tale periodo. 



Qualora  sulle suddette domande di concessione dell'elargizione e del 

mutuo  sia  stata  adottata  una  decisione  nel medesimo periodo, le 

stesse  possono  essere ripresentate, rispettivamente, nei termini di 

centoventi   giorni  e  di  centottanta  giorni  che  ricominciano  a 

decorrere  dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 

del  presente  decreto.  Qualora  per  gli  eventi  dannosi di cui al 

presente  comma  i  termini  di  presentazione delle domande indicati 

dall'articolo 13 della citata legge n. 44 del 1999 e dall'articolo 14 

della  citata  legge  n. 108 del 1996 fossero in corso o gia' scaduti 

alla  data  di entrata in vigore del citato regolamento di attuazione 

di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 455 del 1999, le 

relative istanze di concessione dell'elargizione e del mutuo, ove non 

siano  state  tempestivamente  presentate, possono essere presentate, 

rispettivamente,  entro centoventi giorni ed entro centottanta giorni 

dalla  data  di  entrata  in  vigore  della  legge di conversione del 

presente decreto. 

   2.  Gli  oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui 

al   comma   1   gravano  interamente  sul  Fondo  unificato  di  cui 

all'articolo   18-bis  della  legge  23  febbraio  1999,  n.  44,  ad 

invarianza   degli   importi  costituenti  la  dotazione  finanziaria 

prevista  per  il  medesimo Fondo dalle citate leggi 7 marzo 1996, n. 

108,  e  successive  modificazioni,  e  23  febbraio  1999,  n. 44, e 

successive modificazioni. )) 

 

       

                           Art. 6-quater. 

       (Partecipazione al costo delle prestazioni sanitarie). 

   ((   1.   Le   disposizioni  relative  alla  quota  fissa  di  cui 

all'articolo  1, comma 796, lettera p), della legge 27 dicembre 2006, 

n.  296,  si  applicano  fino  al  31  marzo  2007  e  comunque  fino 

all'entrata  in  vigore delle misure o alla stipulazione dell'accordo 

di cui al comma 2 del presente articolo. 

   2.  All'articolo  1,  comma  796, della legge 27 dicembre 2006, n. 

296, dopo la lettera p), e' inserita la seguente: 

   "p-bis)   per   le   prestazioni   di   assistenza   specialistica 

ambulatoriale,  di  cui  al  primo  periodo  della  lettera p), fermo 

restando  l'importo  di manovra pari a 811 milioni di euro per l'anno 

2007,  834  milioni di euro per l'anno 2008 e 834 milioni di euro per 

l'anno  2009,  le regioni, sulla base della stima degli effetti della 

complessiva  manovra  nelle  singole  regioni, definita dal Ministero 

della  salute  di  concerto  con  il  Ministero dell'economia e delle 

finanze,  anziche'  applicare  la quota fissa sulla ricetta pari a 10 

euro, possono alternativamente: 

   1)   adottare  altre  misure  di  partecipazione  al  costo  delle 

prestazioni  sanitarie,  la  cui  entrata  in  vigore  nella  regione 

interessata  e'  subordinata  alla certificazione del loro effetto di 

equivalenza per il mantenimento dell'equilibrio economico-finanziario 

e  per  il controllo dell'appropriatezza, da parte del Tavolo tecnico 

per  la verifica degli adempimenti di cui all'articolo 12 dell'intesa 

Stato-Regioni del 23 marzo 2005; 

   2)  stipulare  con  il  Ministero  della  salute  e  il  Ministero 

dell'economia  e delle finanze un accordo per la definizione di altre 

misure  di  partecipazione  al  costo  delle  prestazioni  sanitarie, 

equivalenti   sotto   il  profilo  del  mantenimento  dell'equilibrio 

economico-finanziario  e del controllo dell'appropriatezza. Le misure 

individuate  dall'accordo  si applicano, nella regione interessata, a 

decorrere   dal   giorno   successivo  alla  data  di  sottoscrizione 

dell'accordo medesimo;". )) 

 

       

                               Art. 7. 

                        (Entrata in vigore). 

   1  Il  presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua 



pubblicazione  nella  Gazzetta  Ufficiale della Repubblica italiana e 

sara' presentato alle Camere per la conversione in legge. 

 

       

 

 


